LA MIA VACANZA 
IN AFRICA

Qualche anno fa ho trascorso due settimane di

vacanza in un villaggio turistico a Zanzibar

(Africa; Tanzania). Il giorno in cui siamo arrivati

faceva molto caldo. Appena giunti al villaggio

c’era un’atmosfera festosa: c’erano ghirlande di 

fiori dai mille colori appese ovunque e 

alcune signore del luogo che ballavano danze

popolari vestite in modo bizzarro e variopinto.

Il villaggio era formato da tante piccole

casette (capanne) che fungevano da camera, costruite

con legno e fronde di palma. A fianco alle casette

c’era una fitta vegetazione, dove si nascondevano

molti animaletti, e un piccolo sentiero che

portava al luogo migliore di tutto il villaggio:

la spiaggia!

Era una distesa immensa di sabbia chiara e

morbida, bagnata dall’acqua limpida e

fresca del mare. Ma la cosa che più ha colpito

erano i bambini che giocavano sulla spiagia.

Erano tutti scuri di pelle, alcuni grandi alcuni piccoli,

tutti con indosso solo qualche indumento sporco [o] e

stropicciato o addirittura niente. Dopo aver

visto questi bambini giocare solo con qualche

sassolino, o altro, ho imparato molto. Ho 

imparato che noi dobbiamo ritenerci molto

fortunati per ciò che abbiamo e per come viviamo,

perché c’è gente come loro che non ha molto

però si accontenta ed è felice. L’importante

non è quello che si ha, ma come lo si condivide

con gli altri. Infatti questi bambini appena avevano

qualcosa la condividevano con gli altri, anche

se non avevano molto. Secondo me quei bambini

sono un esempio da seguire!
